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A Taranto si è avviato un processo 
di cambiamento che pesa in tutto il Sud 

Quanta strada dalle aste 
mortificanti di 4 anni fa! 

TARANTO — A Taranto co
me in altri comuni retti da 
giunte di sinistra, la campa
gna elettorale è in pieno 
movimento. Uno scontro che 
si sta già caratterizzando per 
la sua asprezza e per le po
lemiche che certo non man
cano. Il compagno Giuseppe 
Cannata, di questa atmosfera 
che circola ormai da diversi 
giorni, sa qualcosa? La 
città, di cui egli è sindaco 
da quasi quattro anni, non 
fa eccezione alla regola ge
nerale. Ecco quindi che di
venta d'obbligo porgli alcu
ne domande. 

E' in atto, in questa cam
pagna elettorale, da parte 
della DC, un attacco forsen
nato alle giunte locali guida
te dai comunisti. Nel Sud, 
poi, le esperienze in questo 
senso non sono certo molte. 
Quale risposta ritieni sia più 
idonea per fronteggiare que
sto attacco? 

« In effetti la mobilitazione 
della DC — ci risponde Can 
nata — è veramente eccezio
nale. Taranto. Napoli e le al
tre poche esperienze di sini
stra nelle città meridionali 
sarebbero da debellare. Sono 
un esempio troppo stridente 
con le altre realtà e hanno 
provocato, nel corso di po
chissimi anni, una profonda 
modificazione nel rapnorto tra 
istituzione e territorio. Guar
diamo Taranto: i tre anni e 
dieci mesi (tanto è durata 
l'esperienza amministrativa 
della giunta di sinistra) ha 

no provocato un mutamento 
di notevoli proporzioni in tut
ti i campi. Il comune è stato 
presente nelle grandi verten
ze per il lavoro, ha realizza
to gran parte delle opere pre
viste nel piano triennale, ha 
fornito servizi anche nuovi ai 
cittadini 

La DC invece, si rifiuta di 
discutere su quanto è stato 
realizzato o è programmato. 
Punta tutto nel far venire 
avanti tabù ideologici. Biso
gnerebbe votare per lei per
ché è anticomunista (quanto 
è vecchio questo termine!). 
perché sarebbe più plurali
sta. mentre in realtà preten
de sudditanza dagli altri par
titi. perché non avremmo fat
to i miracoli che. viceversa. 
non abbiamo mai promesso, 

cercando invece soltanto di 
lavorare sodo *. 

Ma è sufficiente ciò che è 
stato fatto sinora dalle giunte 
di sinistra? 

« Tutto questo non è poco 
ed ancora non è tutto chiaro. 
ci vogliono tempi più lunghi 
che tre anni e dieci mesi, ed 
allora la DC vuole cancel)are 
queste esperienze e pensa che 
oggi ciò sia ancora possibile. 
Ecco perché ha mobilitato tut
to. ha rimesso in moto la 
macchina delle promesse indi
viduali. Se fate un Siro fra 
gli elettori, hanno già distri
buito tanti posti di lavoro (prò 
messe) che ci vorrebbe un 
nuovo Siderurgico La rispo
sta nostra non può che essere 
quella di discutere sulle cose 
fatte, fidando neH'intelliiren 
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Cambiare è necessario 
Cambiare è possibile 

sconfiggendo lo strapotere de 
dando più forza ai comunisti 

L'8 e 9 
giugno 

vota 
PCI 

za della gente soprattutto di 
quella più bisognosa che ha 
imparato che le promesse di 
lavoro e di case dei demo
cristiani nelle campagne elet
torali sono, come si suol dire. 
le promesse del marinaio (sen 
za offesa per il marinaio) ». 
Del resto, quando sono lon
tani i tempi in cui il Comune 
doveva fare le aste pubbliche 
per vendere materiali e pa
gare i creditori. 

Taranto, quale importanza 
può rivestire in questa cam
pagna elettorale? 

« Mantenere la giunta di si
nistra a Taranto, estendere la 
presenza delle giunte di siili 
stra in Puglia, avrà una gran 
de influenza sul futuro della 
vita della istituzione Regione 
e sul futuro politico de! nostro 
paese. E' fondamentale, per 
ottenere tendenze positive sui 
prossimi processi politici ed 
economici locali, regionali e 
nazionali, battere il disegno 
restauratore della DC. 

« Dal voto del 2 giugno del 
79, sulle spalle dei lavoratori 
ed anche di vari settori della 
piccola e media impresa com
merciale, industriale ed agri
cola. si è riversato il peso 
devastatore dell'inflazione, che 
invece bisogna rapidamente 
bloccare, ed affrontare con
temporaneamente in termini 
nuovi e diversi i problemi del
lo sviluppo, dei rapporti con 
l'Furopa. della distensione e 
della pace fra i popoli ». 

«Perché voto PCI»: rispondono 
cinque intellettuali del capoluogo 

Enea Grosso 
direttore dell'istituto di 
igiene dell'Università di 
Bari 

io credo che un indipenden 
te (soprattutto quando, come 
nel mio caso, rimane sem
pre un tecnico, sia pure pò 
liticizzato) possa presentarsi 
nelle file di un partito, se è 
sicuro che il suo programma 
di intervento in un determi
nato problema coincide nelle 
sue lìnee essenziali con quel 
lo del partito che lo ospita. 
E' per questo che messe a 
confronto le mie idee di po
litica sanitaria con quelle 
del PCI, mi sento di impe
gnarmi in un programma im
postato nei vegnenti punti: 

1) garantire un'assistenza 
sanitaria efficace (senza inu
tile sperpero di pubblico de 
naro) che consideri la pre
venzione un momento essen 
ziale; 

2) operare a che la pre
venzione consideri anche la 
necessità di interventi effi 
caci di risanamento dell'am
biente: 

3) fare in modo che nella 
pronrcmmazunu» di medicata 
preventiva abbiano parte de
terminante gli utenti dei ser
vizi. 

4) ci vuole infine un'effi
cace opera di educazione sa
nitaria affinché l'utente pos
sa inserirsi, con competenza 
nelle fasi di programmazio
ne. Questa azione sulla popo
lazione non deve però ser
vire a coprire manchevolez
ze di intervento, bensì a cu
rare la coscienza sanitaria 
di tutti. 

Abbiamo chiesto ad alcuni intel
lettuali pugliesi quali sono le ra
gioni che li portano a fare scelta 
per, il PCI nelle amministrative del-

l'8 e 9 giugno prossimi. Queste so
no le dichiarazioni che hanno rila
sciato all'Unità e che noi volentieri 
pubblichiamo. 

Ugo 
Martiradonna 
docente al liceo artistico 
di Bari, pittore 

Non sono abituato a conni 
nicare con le persone attra
verso la scrittura. Normal
mente quello che sento lo 
esprimo in modo diverso. 
Questa volta però mi sono 
sforzato anche di scriverlo. 
Nella mia stessa attività di 
pittore urto di continuo con 
tro numerose difficoltà: le 
maggiori riguardano le « si 
tuazioni » internazionali, do
ve il cammino democratico 
e civile pare non interessi 
a nessuno. Anche nel nostro 
paese si continua a gover
nare in modo t sbagliato »; 
perciò assistiamo a fenome
ni di inciviltà, come il fur
to, i delitti, l'abuso di pote
re, la corruzione. 

Nella nostra regione la si
tuazione non si discosta mol
to da quella generale, in 
quanto essa è sempre con
dizionata dagli stessi perso 
naggi che governano a Ro
ma. Inoltre le iniziative cul
turali sono quasi sempre af
fidate alla volontà privnta 
che naturalmente è sempre 
a fini di lucro e quindi non 
culturale. Del resto gli in
tellettuali. pur criticando a-

spramenle la conduzione del 
la Regione, continuano a ma 
strarsi ancora troppo de)e 
renti. lo voto PCI. perché 
è un partito costituzionale. 
democratico, che mi dà in 
più la garanzia di voler cani 
biare sul serio questo stato 
di co.se. 

Aldo Cossu 
preside della facoltà di 
scienze dell'Università 
di Bari 

Nella prossima tornata e-
lettorale tornerò a votare 
per il PCI. E' una scelta 
che mi sembra obbligata an 
zitutto per considerazioni di 
politica generale più che mai 
nelle circostanze attuali il 
voto al PCI punisce quelli 
che tentano di tirare a de 
stra il quadro politico, evita 
le secche di una opposizione 
ideologica e propagandistica, 
e garantisce che il processo 
democratico ' e riformatore 
osservato in questi idtimi 
anni venga consolidato ed e-
steso. Ma anche indipenden
temente da queste valutazio
ni, mi sembra che i risultati 
pratici ottenuti dai comunisti 
laddove hanno ooTprn"'o. 
siano di per sé soli assoluta
mente invidiabili sul piaiu 
tecnico e amministrativo. L' 
intelligenza e la sensibilità 
politica, la competenza, lo 

spirito di servirlo vcr^n i cit 
tadini. queste ed altre quali 
là di cui hanno dato prova 
gli amministratori comunisti 
vanno premiate. 

Francesco 
Ritossa 
direttore dell'istituto di 
genetica dell'Università 
di Bari 

Penso che la società in 
cui viviamo vada rinnovata. 
Non è accettabile il pressa-
pochismo di chi ci governa. 
Non sono accettabili i favo
ritismi. i privilegi di pochi. 
l'esclusione sociale di tanti. 
E poi non è accettabile il 
nostro stato di svendita agli 
Stati Uniti. Nell'università è 
come fuori, anche peggio. 
Strutture vecchie, inadegua
te. Migliaia di laureati inu
tilizzati per mancanza di 
pianificazione. Non mi stan
cherò mai di denunciare che 
il nostro governo sembra 
aver pianificato solo il no
stro asservimento tecnologi
co. l'esodo dei nostri cervelli 
migliori. 

Qui in Puglia è peggio cht 
altrove. Nel PCI si lavora 
per una società più seria, più 
giusta, certamente più libe
ra. Per questo voto PCI, per
ché non voglio fermarmi, 
perché voglio andare avanti. 

Mariolina 
Iacovone 
magistrato 

L'H e 9 giugno voterò PCI, 
ma vorrei fare qualche os
servazione su alcune questio 
ni In primo luogo il proble
ma del terrorismo. Pur com
prendendo la necessità di 
una risposta efficace alla 
sfida lanciata dal terrorismo 
alla convivenza democratica, 
io credo che l'azione politica 
del PCI abbia accusato alcu
ni gravi limiti, come ad 
esempio una adesione so
stanziale alle ricostruzioni 
che del fenomeno hanno of
ferto alcuni magistrati im
pegnati nelle indagini. Sul 
piano della risposta norma
tiva. con i decreti antiterro
rismo. ritengo che il PCI 
abbia accettato soluzioni ta
lora di sapore soltanto pro
pagandistica: 

Comunque è positivo che il 
PCI abbia preservato una 
proposta di legge che modi
fica il decreto, recependo in 
larga parte i suggerimenti 
e le critiche dei settori più 
avanzati della Magistratura. 
Può essere questo un punto 
di partenza per definire una 
politica criminale che colle
ghi il momento della repres
sione venale con l'intervento 
diretto sul sociale per supe
rare le disuguaglianze dì fat
to e il fenomeno della emar
ginazione. Su queste questio
ni i programmi del PCI, cre
do non sólo elettorali, con
vincono della necessità di far 
convergere i voti su questo 
partito. 

BARLETTA PROVINCIA DI FOGGIA 

Contro la giunta 
di sinistra restano 
a braccetto Msi e De 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Un elemento 
politico di fondo dà un tono 
e un carattere del tutto parti
colari alla campagna eletto
rale che si svolge a Barletta. 
:1 più grosso centro del Ba
rese ove si vota anche per 
il rinno\o del consiglio co
munale. Prima che si desse 
il via ai comizi elettorali 
PCI. PSI. PSDI e PRI — i 
quattro partiti che dettero vi
ta circa un anno fa ad una 
g:unta di sinistra dopo una 
crisi della formula di centro 
v.nistra — si sono riuniti ed 
hanno verificato la loro di
sponibilità a riconfermare e 
consolidare l'esperienza am
ministrativa appena conclusa. 
Sulla base di questo accor-
do. che è non solo di ricon
ferma di un'esperienza ma di 
impegno a consolidarla e svi
lupparla. il quadro politico 
che ne è seguito è il com
pleto isolamento della DC. la 
quale al suo fianco, nel rivol
gere accuse e critiche all'am
ministrazione di sinistra, ha 
-olo il MSI. 

II confronto quindi si svol
ge tra un vasto schieramento 
di forze politiche che si po
ne l'obbiettivo di una ricon
quista del Comune alle for
re di «ini-tra e l i DC (fian 
chegeiata di fatto dal MSI) 
che \uol annullare l'esperien
za amministrativa di sinistra 
e far fare ulteriori passi in-
ri.etro alla città. E* un po'dif-
ficile in realtà per la DC 
mettere sotto accula la ginn 
;a di sinistra, la quale in un 
così bre\e arco d: tempo non 
ha potuto certo compiere dei 
miracoli, ma ha lasciato il 
=uo segno e soprattutto ha 
fatto delle scelte ben qualifi 
rate: a Barletta infatti ol
tre che per il rinnovo dei con
i l i regionale e comunale si 
\ota anche per la prima \o! 
ta per i conciali circoscri7i'o 
nali. I"na scelta quindi di de 
moera7Ìa. di più larga parte 
cipazione democratica, l'uni 
ca possibile per affrontare e 
tentare di portare a solu7io 
ne gli annosi problemi del 
la città 

Non sono problemi di pò 
co conto. Barletta ha una 
sua funzione precisa, quella 
cioè di un centro che ha una 
eia nur franile struttura in-

Da circa un anno la coalizione 
PCI, PSI, PSDI e PRI ha rilevato 

la precedente e fallimentare 
gestione di centrosinistra 

dustriale che va rafforza
ta perchè possa utilizzare le 
risorse agricole della zona 
trasformandole in loco e com
mercializzandole. Lo aspet
to più negativo infatti dell'e
conomia della città e del com
prensorio è dato non solo da 
un'agricoltura quasi intera
mente indifesa di fronte al 
mercato, ma dalla sua su
bordinazione pressoché asso
luta alla grande industria. 
Non è a caso che una ric
chezza agricola come questa 
non abbia dato vita, per 
esempio, ad una industria ali
mentare che non sia sta
ta precaria e fallimenta
re. Né è un caso che 
il prodotto, il risparmio, la 
rendita di questa città e di 
questa zona siano impegnate 
per lo più in imprese specu
lative o azionano un mecca
nismo che opera all'esterno 
con finalità contrapposte. 

Il risultato di questa poli
tica e la precarietà prima e 
la crisi dopo del tessuto della 
piccola e media industria, e 
il dato ultimo è una sorta di 

economia sommersa basata 
sul lavoro nero nel settore 
tessile e calzaturiero. La via 
per uscire da questa situa
zione che rischia di portare 
al collasso quel poco di tes
suto industriale esistente, il 
PCI l'ha indicata da tempo 

' nell'avvio di un processo di 
profframmazione economica 
nei vari settori a comincia
re da quello agricolo per il 
quale ultimo c'è la prospetti
va vicina se non immediata 
dell'irrisa7i'one con l*attua7Ìo-
ne della schema Ofanto. Una 
programmazione che deve 

avere quali principali prota
gonisti i comuni e gli altri 
enti elettivi. Su questa linea 
il PCI ha dato tutto il suo con
tributo ed è stato il protago
nista primo e più conseguen
te di tutto quel movimento 
che ha portato all'associazio 
ne dei comuni della zona, al 
comprensorio del Nord Ba
rese. 

A questa scelta democra
tica ed unitaria di forze socia
li e politiche non ha corrispo
sto però un adeguato impe 
gno della giunta regionale pu
gliese che nei confronti di 
quest'associazione di comuni 
non è andata mai oltre un 

formale riconoscimento a cui 
non è seguita una politica dì 
sviluppo del processo demo
cratico con le deleghe non so
lo in materia agricola, ed al
tre forme di partecipazione. 
Alle indicazioni di sviluppo 
economico che sono venute 
dal basso e dai Comuni, an
che se in modo solo indicati
vo. non ha corrisposto un pia
no regionale di sviluppo agri
colo. una seria politica verso 
le piccole e medie industrie. 
un disegno cioè complessivo 
di ouello che si vuole sia la 
Puslia in cui inserire un di
segno dell'ecoromia e dello 
sviluppo del comprensorio 

Su questi grossi temi, su 
queste indicazioni per «sci-
re dalla crisi la DC tace. 
né ha consistenza per supe
rare le difficoltà la solitaria 
proposta di un senatore so
cialdemocratico di istituire 
una nuova provincia, quella 
di Barletta. 

Italo Palasciano 

Un'azione 
incalzante verso 

la Regióne 

A colloquio con il presidente 
dell'amministrazione, compagno 
Francesco Kuntze - Favorita la 

partecipazione popolare, 
POGGIA — I segni del cambiamento alla 
Provincia di Poggia sono tangibili e nei 
quali c'è un gran parlare (positivo) tra le 
forze sociali, politiche e sindacali della Ca
pitanata. Con il compagno aw. Francesco 
Kuntze. presidente della giunta provinciale 
di sinistra, abbiamo inteso passare in rasse
gna le maggiori questioni che rappresenta
no l'asse portante della notevole attività di 
questo ente ed il ruolo che esso può e deve 
esercitare. Il colloquio è stato franco ed 
aperto. La prima domanda che rivolgiamo 
è questa: Quale capacità di proposta per lo 
sviluppo della Capitanata, e quale potere 
contrattuale l'Amministrazione provinciale 
ha esercitato verso la Regione Puglia? 

« La Provincia — risponde Kuntze — si è 
impegnata con una azione continua perché 
fosse restituita prestigio a se stessa dopo 
aver costatato al momento del suo insedia
mento una decadenza del ruolo e delle fun
zioni istituzionali della Provincia medesima. 
collocando la propria attività in un'ottica 
di riqualificazione appunto dell'ente, e an
dando nello stesso tempo a prefigurare il 
ruolo nuovo di un ente intermedio con fun
zioni essenzialmente di programmazione e di 
orientamento. Proprio in virtù di questo 
orientamento si è potuto realizzare per un 
verso una capacità di proposta per lo svi
luppo della Capitanata, e dall'altro verso 
quel potere contrattuale verso la Regione. 
Ma non solo questo. Si è realizzata anche 
la funzione di coordinamento degli opera
tori pubblici e privati della Daunia. nono
stante le gravi inadempienze del governo 
nella riforma degli Enti locali e in parti
colare dei compiti e delle funzioni dell'at
tuale ente provincia, e nonostante ancora 
l'assenza di iniziative riformatrici della fi
che manifesta la volontà di ostacolare il 
nanza locale da parte del governo centrale 
funzionamento del sistema delle autonomie^. 
• Alla domanda di come si è concretizzato 

questo ruolo nuovo, quale è stata la nqua-
Uficazione della Provincia, il compagno 
Kuntze ha detto: « Possiamo con orgo^I.o 
e senza smentite affermare che l'ammutì-
strazione di sinistra a Palazzo Dogana, co
me dicevo innanzi, ha manifestato questo 
suo ruolo promuovendo la più ampia parte
cipazione dei Comuni, delle Comunità mon
tane. dei sindacati, degli operatori econo
mici, delle organizzazione giovanili e femmi
nili, delle organizzazioni culturali per una 
serie di attività vuoi promozionali, vuoi ri-
conducib^j ai compiti istituzionali. Abbia 
mo infatti realizzato con tutti i soggetti del
la partecipazione, la elaborazione del bi
lancio 1980. la definizione dei piani di spesa 
per opere pubbliche, abbiamo sviluppato una 
costante • iniziativa nei confronti della Re
gione per il trasferimento delle deleghe, par 
la difesa dell'occupazione, per sostenere la 
lotta volta alla realizzazione dei progetti 
della legge 283. per il recupero di tradizioni 
popolari e per la promozione e il sostegno 
alle attività musicali e teatrali e Unte altre 
numerose che non voglio qui stare ad elen
care ». 

La gente, compagno Kuntze, chiede fatti. 
atti e delibere con l quali poi esprimere giu
dizi altrettanto netti e decisi. Quindi allora 
quali sono state le realizzazioni della giunta 

di sinistra? « Abbiamo perseguito — affer
ma — l'obiettivo della riqualificazione del
l'ente ma anche ed essenzialmente, e non 
poteva che essere cosi, quello di dare alle 
domande e alle istanze sociali che venivano 
rivolti per compiti istituzionali propri della 
Provincia la quale ha dato prova di capa
cita di governo e di stabilità come le rea
lizzazioni avvenute che si individuano es
senzialmente nel settore dell'edilizia scola
stica. della viabilità, dell'assistenza, della 
pubblica istruzione. Voglio solo qui subito 
dire che l'amministrazione di sinistra con 
una cifra di poco superiore ai 620 milioni 
ha recuperato Palazzo Dogana restituendo 
alla città di Foggia e all'intero patrimonio 
architettonico della Capitanata una delle 
strutture niù prestigiose che poteva, doveva 
e di fatto è stata salvata». 

Le cifre. Nel campo della scuola la giunta 
unitaria di sinistra ha provveduto alla co
struzione della nuova struttura del Rosati 
con una spesa di ,6 miliardi e 500 milioni. 
dell'ITIS di Rodi Garganico (3 miliardi e 
280 milioni). dellTTIS di S. Severo (4 mi
liardi e 880 milioni). A Cerignola è previ
sto un istituto commerciale per la spesa di 
4 miliardi nonché altre opere che saranno 
realizzate in tutta la provincia per un im
porto complessivo di 22 miliardi di Hre. 
Un altro impegno notevole della giunta è 
stato rivolto all'entrata in funzione a Foggia 
dell*ISEF i cui risultati positivi sono sotto 
gli occhi di tutti. ' . ' . . -

Sono state inoltre predisposti potenzia
menti e costruzioni di nuove attrezzature 
sportive nei centri di Manfredonia e S. 
Giovanni Rotondo. Per quel che riguarda la 
viabilità, altro settore qualificante, nel pe
riodo 77-78-79 sono stati investiti 7 miliardi. 
per 180 Sì sono previsti 11 miliardi il che 
ha significato affrontare e risolvere soprat
tutto il collegamento con molti centri della 
Capitanata e l'aver assicurato inoltre con 
la costruzione dei due nuovi ponti di Va
rano il collegamento tra il nord del Gar
gano e l'interno delle nostre zone. Per la 
agricoltura basti pensare, oltre alle inizia
tive tese 9. programmare interventi per un 
processo articolato di sviluppo, sono stati ri
chiesti alla Regione 7 miliardi per le strade 
di penetrazione nella campagna. Questi gli 
interventi di maggiore rilevanza senza che 
siano state tralasciate le attività culturali. 
che sia stato affrontato il fenomeno del 
pendolarismo degli studenti e dei servizi. 

Quale differenza tra la passata gestione ai 
centro sinistra e l'attuale gestione diretta 
dalla sinistra? Oltre a quanto ho detto — 
conclude Kuntze — ci slamo Impegnati a 
dare ouel volto nuovo, quella immagine pu
lita che devono avere gli amministratori 
della cosa pubblica, a far comprendere quel
la necessaria distinzione tra Stato e azione 
dello Stato per vincere quella scarsa credi
bilità di cui godono gli amministratori del
la cosa pubblica. I comunisti con questo 
intento hanno assolto al loro mandato fa
cendo contare, per il peso che essi rappre 
sentano, le masse lavoratrici, facendole par
tecipare direttamente alle scelte dell'ammi
nistrazione ». . - - . < -

GRAVINA E ALTAMURA 

Ma non c'è 
solamente 

il parco • baby 

Due centri con analoghe 
caratteristiche sociali, economiche 

e culturali - Due modi diversi 
di amministrare 

Roberto Consiglio 

ALTAMURA — Sono numero
si i genitori altamurani, ap
partenenti a qualsiasi ceto 
sociale, che di domenica por
tano i propri bambini a Gra
vina, appena dieci chilometri 
da Altamura, per farli gioca
re nel grande parco attrezza
to. E qui. mentre i bambini. 
gravinesi e altamurani insie
me, si divertono sulla giostra 
o sul trenino, sotto le tende 
indiane o nella piccola fatto
ria. lungo la passerella in 
legno o sugli scivoli, si può 
assistere a discussioni, con
fronti e valutazioni sulle due 
realtà: Gravina e Altamura. 

In questi giorni di cam
pagna elettorale, viste le nu
merose trasmissioni dei par
titi alla TV locale, che copre 
le due città, i discorsi ac
quistano coloritura politica. 
Generalmente gli altamurani 
riconoscono il merito agli 
amministratori di Gravina di 
aver pensato ai bambini e di 
aver creato il parco-baby. 
Struttura che ogni anno si 
arricchisce sia di nuovi gio
chi sia di altro verde. Per il 
Testo, sì dice, la differenza è 
minima. Ma è proprio vero 
che Gravina rispetto ad Al
tamura ha in più e di diver
so solo il " parco-bab7? Sono i 
entrambi i più grossi comuni ' 
dell'entroterra murgiano. 
hanno le stesse caratteristi
che socio-economico-culturali 
e insieme subiscono le con
seguenze di una politica eco
nomica, nazionale e regiona
le. che ha relegato le zone 
interne, come la Murgia, al
l'arretratezza e all'abbando
no. 

Nei secoli scorsi profondi 
dissidi e rivalità campanili
stiche dividevano le due co
munità. Oggi la diversità più 
importante è quella politica: 
solide tradizioni democrati
che e di sinistra per Gravina: 
egemonia democristiana per 
Altamura. Eppure proprio in 

J questi due comuni, interessa
ti dal voto dell'8 giugno, può 
essere messo a confronto il 
diverso modo di amministra
re del PCI e della DC. Da 
una parte, a Gravina, cinque 
anni di continuità ammini- '• 
st rat iva. ! 

Una giunta stabile, fondata i 
sulla valida collaborazione 
con i socialisti, che ha opera- I 
to sulla base di un prò- | 
gramma predisposto e aperto 
alla collaborazione, controllo 
e verifica non soltanto della 
popolazione tutta ma della 
stessa opposizione de, partito 

che solo pochi giorni fa, per 
motivi elettoralistici, si è dis
sociato dalla maggioranza 
programmatica. Dall'altra 
parte, ad Altamura, dove la 
DC con il 46 per cento del 
voti detiene la maggioranza 
relativa, si sono avute giunte 
instabili dominate dalla DC 
che ha anteposto gli interessi 
di partito a quelli pubblici. 

Coalizioni di centro-sinistra 
e centro-destra si sono suc
cedute alle continue crisi che 
sono state cinque in quattro 
anni. Ed è qui che la DC ha 
dimostrato la incapacità di 
affrontare e risolvere i pro
blemi della popolazione, fino 
a consegnare, per insanabili 
fratture e faide inteme e per 
la viscerale e ottusa chiusura 
anticomunista, il comune nel
le mani del commissario pre
fettizio. con grave danno al
l'intera città. «Ma il diverso 

modo dei comunisti di ai 
ministrare — ci dice il coi 
pagno Vito Laddaga. sinda 
di Gravina — si evince i 
prattutto dalle cose fatte ». 

E, anche qui. è possibi 
un raffronto su ciò che si 
realizzato e si sta realizza 
do, nonostante gli ostacoli 
certi ritardi. Di cose fatte 
in via di realizzazione nei ( 
versi settori il compagno 
lio Lippolis, assessore com 
naie a Gravina, fa un lu 
go elenco. Dall'assistenza 
domicilio agli anziani, all'i 
vio ogni anno di oltre 1 
pensionati in località clima 
che. Dalla costruzione di i 
centro civico, sempre per g 
anziani, all'appalto in quei 
giorni dell'asilo nido. Dal 
costruzione di due edifi 
scolastici, alla individuazioi 
di aree per una nuova scuo 
media. 

La DC è il partito 
della speculazione edilizia 

Dal potenziamento della il
luminazione pubblica alla 
realizzazione di un capannone 
zootecnico per la tradizionale 
fiera di S. Giorgio. Dal riat
tamento della stalla sociale. 
all'avvio del piano carta, con 
estesi rimboschimenti, in col
laborazione con 11NSUD. 
Dall'ampliamento della pianta 
organica del comune all'ado
zione del progetto per il con
sultorio familiare. Dalla pre
parazione della variante al 
piano regolatore per sanare il 
piccolo abusivismo non spe
culativo, all'assegnazione del
le aree per l'edilizia a 13 
cooperative e alllACP. 

E l'elenco potrebbe conti
nuare. Non altrettanto si può 
dire di Altamura. dove, tolti i 
lunghi periodi di crisi, nei 
pochi mesi che le diverse 
giunte de sono state in piedi. 
l'argomento quasi esclusivo 
nei consigli comunali è stata 
la questione urbanistica. « Ad 
Altamura la DC è il partito 
della speculazione edilizia — 
afferma 11 compagno Fabio 
Perinei, candidato locale alla 
provincia — In quanto non 
ha voluto e saputo dare alla 
città un assetto urbanistico 
corretto che sconfiggesse un 
abusivismo edilizio fonie di 
repentino « illecito arricchi

mento per alcuni ammir 
stratori comunali*. 

Per il resto basta ricorda 
che ad Altamura una scuo 
elementare aspetta da olfc 
cinque anni di essere coi 
pletata e che il museo a 
cheoiogico ultimato dal 19 
é chiuso al pubblico p> 
mancanza di personale. 
noltre la DC dal dopoguen 
ad oggi non ha dotato la ci 
tà di un solo gabinetto pu 
blico. né di qualsiasi attre 
zatura per l'infanzia. Per ne 
parlare dell'assistenza ag 
anziani o dell'asilo nido o d 
consultorio familiare ci 
hanno trovato la DC sorda 
cieca alle richieste del citt 
dini e della opposizione. li 
vece noi ricorderemo solo 
n'altra qualità che ha cara 
terizzato la giunta di sinisti 
di Gravina: l'aver partecipai 
in prima fila alle numera 
battaglie che il moviment 
bracciantile e contadino del 
Murgia ha condotto per 1 
irrigazione e lo sviluppo d 
territorio. Battaglie che hai 
no visto sempre assenti 
giunte de altimurane. E* < 
questi fatti, difficili da smei 
tire, che gli elettori debbor 
tener conto per condannai 
la DC e rafforzare l'esperiei 
za dei comunisti l'8 giugn 
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